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8E!HTO DEL nEGNO - SESSIONE DEL 1 ~u5-GU. 

TORNATA DEL 18 DICE~InnE 186!) 

PRESIDENZA DEL PllESIDENTI!! CASA TI. 

Sommario. - Omag,,io - Risultato dei nuovi squittinii per la nomina dei Commissari di &orveglian:a al 
Debito pubblico e alla Cassa dei depositi e prestiti - Cow1edi - Amlunzio di illterpellan::.e dcl Stnalare 
Tecco - Approvazione dei progetti di legge pri seqiustri e cesswni rlcgl' stipemli, e pr.r la revisione straor­ 
di11a1·ia delle liste elettorali rolitiche. - Istanze dci Smatori A rrivabeiie, Lambrusrhi11i e Martinengo Gio. - 
Vota~ioiu dei seguenti prog~lli di l•gge: 1. Per lei ((J11dazione della Banca d'Italia; 2. Per la vmdita di 
Ull podere demaniale annesso alla chiesa di Santa Maria in Fornò; 3. Per l'appro1•aaione della Convenaione 
colla Società Vitlorio Emanuele per la eostruzionP. della ferrovia Potmza-Contursi-Eboli, e tvinrolo di cau­ 
zione; 4. Pei sequestri e per le cessioni dr,gli stipw.ti; 5. Per la rwisio11e straordinaria drlle liste elettorali­ 
volitirhe - Dichiara::iolle del Presidente del Co11siglio dei Jfo1istri in ordine alle a11nunzi9te irlterpP.llanze _ 
Risposta del Senatore Tecco, · 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Sono presenti i Ministri della marina, d'agricoltura 

e commercio, e d'istruzione puhhlica, e più tardi in­ 
tervcnpono anche il Presidente del Consiglio, Ministro 
degli affari esteri, i !'!Iiuistri dell'interno e delle fi- 
na01.e. . , 

Il Senatore segretario Gioori Lisci dà lettura del 
processo verbale dell'ultima tornata che è approvato. 
Presidente. Fanno omaegio al Senato: 
L'avvocato Cesare Cagnardi, g·iuilice di Galliate, di 

un suo discorso pronunciato in occasione della festa 
nazionale ; 

Il signor Ippolito De Riso, di un suo opuscolo in· 
titolato: Non macinato. Tassa esclusiva 1111 popolo; 

Il signor eav, Carto Falconieri di una sua Memoria 
intorno la novella Camera dei Deputati. 

Il risultato della rotazione fatta av;ioti ieri permezxo 
di schede per la nomina dei Commissari di sorve­ 
glianza al dehito pubblico e alla cassa dei depositi e 
presti ti fu il seguen le : 

Per Idue Commissari mancanti alla Commissione 
di sorveglianza ilei debito pubblico, i votanti erano 
68, la !lla(!gioranza 3;;. 
- Il Senatore l'allieri ollenne voti 5'); il Senatore 
Bevilacqua voti 58. Questi due Senatori risultano per· 
cib nominati •. 

Pei Commissari alla Cassa dei depositi e prestiti, 
i votanti erano 66, la maggioranza 34, il Senatore 
Giorgini ottenne voti 57, il Senatore '.\lelei;ari egual­ 
mente 57, il Senatore De-Gori 35. 

Riescono dunque nominati i signori Senatori Gior­ 
gini, ~Ielegari e De-Cori, 

(I signori Senatori Robecchi, Ilevel, Panizza, Pe- 

poli, Pernati, Riva, Malvezzi, Bevilacqua, Pasolini, · 
chiecgono un congedo di un mese, che viene loro dal 
Senato accordato) 
Presidente. Il Senatore T1>cco annunziò aver a muo­ 

vere interpellanza al Sil!nor Ministro degli alTari esteri 
sopra alcuni fra i documenti dal medesimo presenta i 
io comunicazione al Senato, cioè: 
t. Sulle trattative colla Corte di Roma; 
2. Sovra il bri!!aotaggio snl confine del territorio 

pontificio; 
3. Sopra i rondannati politici appartenenti al Regno 

d'Italia ditenuli nelle rarceri pontificie; , 
4. Sulle dichiérazioni del Governo Spagnuolo rela­ 

tive al riconoscimento del Re~no d"Itnlia. 
Ministro dell'Istruzione pubblica.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola; 
Ministro dell'Istruzione pubblica. Non e!JSendo 

prese"te il presi1leote del Consiglio dei ministri cui 
spella particolarmente di rispondere ... 
Presidente. Al!ualmente si tratterebbe solo di fis­ 

sare il (l,iorno in cui si dovrà rispondere. 
Mlnletro dell'Istruzione pubblica.. Voleva ap­ 

punto dire che avvertirò l'onorevole gener:ile La Mar­ 
mora per far conoscere al Senato quando potrebbe ri­ 
spondere all'onorevole interpellante. 

Senal1Jre Tecco. Io sono agli ordini del Senato. . 
APPROVAZIONE DEI PROGETTI DI LEGGE PiR DISPO~l· 

ZIOlll RELATIVE Al SEQUF.STl\I ED ALLE CF.SSIOl!I DEGLI 
STIPE:'IDI, E PER LA REVISIOl!E STRAORDlllARIA DELLE 

LIST~ F.LETTORALI f')!'(TICRE. . 

Presidente. L'oAliAe .fet giorno reca la discussione 
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YITTORIO Dl.\'.'\[ELE Il 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia.· 
Veduta la legge elettorale politica in da111 dcl 17 di­ 

cembre 1800, N. 4513. 
Yisl~ la legge sull'Amministrazione comunale e pro­ 

vinciale dcl 20 marzo 18G::i, N. 2H8, allegato A. 
Yisle le l,.g~i U luglio 18().1., N. 1830; 20 luglio 

18G.t., N. 1832, 11 maggio tSG:J, N. 'H76, relative al­ 
l'imposta sui redditi della ricchezza mobile, 

Considerando, che rlai Consigli comunali nella scorsa 
lumaio di primavera, epoca prescritta dalla legue per 
l'annuale revisione delle liste elettorali. politiche, non 
si è potuto tener conto della nuova imposta sui red­ 
diti della ricchezza mobile nel determinare il censo 
elettorule, perchè a qucll'epnca non si erano ancora 
resi csccutorii i relativi ruoli. · · ·· 

Che tale imposta avendo senza alcun dubbio note­ 
vnlmcnte aumentato il numero dei contribueuli, e quindi 
la capacità elettorale per un mnggior numero rii città­ 
dini, è conveniente, ecl è giusto clic anche questi sieno 
inscritti nelle liste elctlor;ili dcl corrente anno, og11i 
qualvolta paghino lo stabilito censo, ed abbiuuo gli al­ 
tri requisiti prescritti dal!a le~ge per essere elettori, 

Che è perciò necessario di prescrivere a questo unico 
fine la straordinaria revisiono delle liste elettorali po­ 
litiche, avuto massime riguardo all'imrn.neuza delle re- 
lative elezioni generali. ·· . · 

ConsiJcran•lo, che a termini dello legge 20 luglio 
18{ì.t, N, 183~, nei ruoli che furono testò resi esecu-· 
torii, fu r ipartita la sola porzione dcli' imposta sui rcd­ 
diti della ricchezza mobile, dovuta pel secondo seme­ 
stre t8G 't, la sola somma cioè di quindici milioni, 
corrispondente precisamente alla metà della relativa 
imposta principale, stabilita dalla precedente legge dcl 
B luglio i8Gi, N. 1830. 

Considerando , che colla Legge 1 t scorso maggio , 
N. 221G, l'importare dell'imposta principale sui redditi 
della ricchezza mobile rn fissato per l'esercizio 1865 nella 
somma di 6U milioni, la quale corrisponde al quadruplo 
e quattro decimi di quella stola ripartita pel secondo 
semestre 1861, cosicchè i contribuenti di dcLIH imposta 
verrebbero effettivamente a pagare nel corrente anno 
una quota e~uale al quadruplo e quattro decimi di 
quella ripurtitas] nel 18Gi, risultante dai predetti ruoli. 

Considerando, che l'art. 9 della Legge 1 t maggio 
t8G-I. stnLiliscc, che durante l'accertamento delle nuove 
dichiarazioni tante il principale, quanto i centesimi ad­ 
dizionali della tassa- 18():) sulla ricchezza mobile po­ 
tranno essere risrossi sopra i reLldili accertati dcl 18tl.t., 
sall'i i debiti compensi. 

Con,;irlcrm1tlo, che sehbcne i ruoli ilrll'imposta sulla 
rirclrena mobile per lanno t8G:> non si~no oni·ora 
si ali formati, ragioni lutl:il'ia di com·enienza politica e 
di çiustizia consigliano che ai contriLuenti gravali di 
ma;gior imposta Llirclta pel con·cnte anno, sia, in una 
certa misura proporzionale in m~ssa allo aumento del­ 
l'in1posla, tennlo conio dcl maggior carico nella parie 
che frutta ori essi almeno l'esercizio elci diritti politici. 

Consirlera111lo che le dichiarazioni dccertate dcl 1861. 
che servirono cli base alla compilaziono dei ruoli del­ 
l'imposla sulla riceheZ7.a mobile 1lt•llo stes,;o 3nno ave-' 
vano avulo luogo soltanto in novrmhre ultimo scorso, 
cosicchè d'allora in poi non possono csser~i avvenuto 
delle ~oslrinziali variazioni; 

Sulla proposta dd à1inistro dell'Interno; 
Sentito il parere dcl Con;;iglio di Slato; 
Sentilo il Consi;;lio dei .Ministri; 

•' •' i 

del progetto di le:;gc che riguarda di,;posiiiooi circa ì 
sequestri e le ce&;ioni drgli stipendi. 

Prrco i me111Lri dcli' Ulficio Centrale a prendere il 
loro posto. 

Debbo interpellare il Ministero se accclla la nuo1·a 
redazione proposla dal!' Ufficio CenlralP.. 

Senatore Melegarl. Furò oss1nr1re che questo pro· 
setto ru presentato t:rl quale al Ministro ddle finanze 
che lo ha accellato; non so se il si~nor Ministro del­ 
l'istruzione puhLlica sia· sl.;lo ili ciò cdotlo. 
Ministro dell'istruzione pubblica.. Conosco l'as­ 

scntimeuto dcl Ministro ùcllc finanze al nuovo prClgetto 
in di~cus~ione, e dalla mia parte ll<Jn ho <tlcuna ragione 
ad op1•ormrci. 
Presidente. Allora lq,:go l'articolo unico dl'lla lc~gc: 
< I.e cessioni e i sequestri dc.;li stipenlli, anlr.riori 

alle le~gi H aprile e 17 i;ingno t8Gl, N. 1i:JI e 180i, 
da queste leg;,i ,·ictati, non sortirann() e!fcllo, tr;1nne 
per sii arretrali e per la parte di raia in corso di 
maturazione al tempo ddla promulga~ioue dcli' una o 
Llcll'altra delle ecccnnate il'~gi. 

< Le ces;ioni e i sequeslri delle pensioni anlcriori 
alle leggi stesse conscnano la loro giuridica 1Jficacia. 
• t: Sarà però sempre salva J"aulorità dr.Ila cosa giu­ 
dicata dopo la puLblicazione delle menzionale leggi e 
prima della pubblicazione della presento legge. > 

~; aperta la discussione i;enerale. 
Se nessuno dumanda la parola, lrallandosi di lei;i;e 

d'un .solo arlicol11, si proccderil a\ia votazione della me- 
desima per ~rp1ittinio segreto. , 

\'iene ora In tliscussione il progello di ki;ge segnalo 
col ?'.i. 2, per la revisione straordinaria dello liste elet­ 
torali politiche, cosi coneepilo: 

Art. unico. 
f: approvalo il IL Decreto in data 'J agosto 18G5, 

N. 2-1-:Jl, col quale fu ordinata una revisione straordi. 
naria delle liste· eleltorali politiche al solo fine dr ag­ 
~iungervi quei ci1tallir1i che, mediunlc la quola do 
essi dornt~ nel correute aiono per I' iinposta sui red­ 
diti della ricchezza muLile e le altre contrihuzioni di­ 
relle loro accollate, pagano in complesso l'annuo censo 
stabililo dalla legge 1i dicembre 181.iO, N. 4:Jl3, ed 
hanno gli altri requisili dalla stessa lt'g~c prescritti 
per essere elettori politici. 

DECJ.U•;TO HT,JALF. 

<J agosto l8G7i, N. 2 ~31. 

SEss101111 1>iL 18G(i. - SE.'f.1.TO DEL REGNO'-:- Disc1'saioni. 7 
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Al biamo decretalo e decretiamo: 
Art. t. 

Tosto seguita la pubblicazione dcl presente llecrcto, i 
Consigli comunali saranno convocati in via straonlina­ 
ria al solo fine di aggiungere sulle liste e'euornli po­ 
liliche quei cittadiui, che mediante la quota ùa essi 
dovuta nel corrente anno per la imposta sui redditi 
della ricchezza mobile e le nitre conlriLuzioni dirette 
loro accollale, verranno a pa;;are in complesso I' an­ 
nuo censo rispettivamente stabilito dalla Lc~;.;e 17 ili- 
' cembre i8C.O N. 4:Jl3, ed avranno gli nitri M]t1isi1i 
dalla stessa Legge prescritti per essere elettori politici. 

Ari. 2. 
I Consigli comunali procederanno alle opcrazionl or­ 

dinale dal precedente orticolo colla scoria dei ruoli rlul­ 
l'imposta sui rcdd, ti della ricchezza mobile ril'arlilHsi 
pel secondo semestri' t8G.\. calcolnudo però in r.igiunr. 
dcl quadruplo e qual'tro decimi la quota id asst·;;na­ 
tasi a ciascun contribuente cii osservando nel re-Io 
tulle le norme stahilite dalla citata ltg~:e cleuorulc 
politica per l'ordinaria annuale revisione tielle liste, 

,\ rt, 3. 
Questo Decreto snrà couvertito in lc;;ge tostorhè il 

Parlamento sari1 riconvocato. 
Ordiniamo che il presente Decreto munito 11!:1 sigi:Jo 

dello Stato, sia inserto nella raccolta dliciule ddlc 
Leggi e dei Decreti dcl Ilcgno d'Italia, 111andanllo 11 
chiunque spelli <li osservarlo e ili f.1rlo osservare. 

Dato a Torino "1ltli ~ n:;.;;;lo 18li:•. 
YlTTOnIO Dl.\.~t:ELE .. 

G. Lanza. ' 
È aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge, 
Non domandandosi la parola , si passerà aucl.e su 

questo direttamente allo squittiuio segreto, non con­ 
stando esso che <li un articolo solo. 

Ora si dovrebbe pa~sare alla vutuzione di questi duo 
. progetti, e deglì altri votatisi per alzala e ~cdula 11cl­ 
l'ult1ma lornala, ma non essentlo il numero <lei Se­ 
natori com vieto .•.• 

Senatore Arrivabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paro!a. 
Senatore Arrlvabene. Io dnmnmlu al si:_:nor Presi­ 

dente il permesso di fare un'osscrva?.iunr. 
Qnando il s~nato era invilalo Il riunir~i allf~ ore ilur, 

almeno alle trr. si era in numero )~gaie; ora invrcc che 
l'invito di riunione è pel tocco, olle tre il numeio non 
è ancora raggiunto; io quin1li ·crederei oppo: luno ri­ 
tornare a11'antico sistema di convocaT.ione per le dnr, 
perchè alle tre si rossano incominciare i noslri l,:irnri. 
Presidente. Si terr!t conto ili q11<'sl01·~cn-:1;ionc: iu 

intanto ho mandalo a pr••gare quei si~nori So·1Ù1luri rlie 
sono membri di altri Corpi e trornnsi occ11p:11i ora in 
altri uffici, a rerarsi all'ddunanza d'o~::i dd Sl·1rnto. 

Senatore Lambruschinl._ Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lambruschlul. Do,·e111losi volare le lr~~i 

lestè discusse, io gradirei saperr. i.O I' appru1·azio11c si 

, 
esprime col \'olo bianco o col nero, ed in ogni caso se 
ne desse avviso, pe1chè in Fircnw erali un'u~auza di­ 
versa da quella di Torino, e polreLhcro vc11irne sba~li. 
Presldent.,. La p:illollola 1,ianca è affcrmatirn, la 

nera è ncguli1·a. 
Sen:ilore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. lla la par1•la.' ' 
S1•nalor1~ ~lartincngo. Desidererei ~aprre se la prima 

J.·vce che si debLe ,-olare sia qucl:a sulla Panca d'I­ 
talia, pcrchè in qursto caso mi pcrmcllerl'Ì, non a­ 
v1•ntlo pululo essere pr1•s1·nte frri l'altro Rlla disrus­ 
~ione di 1p1r.sto progello, di 1loman<lare, se mi è lecito, 
uno ~chiurim'ento ol signor ~liuistro ·d. agricoltura e 
corn111crl'io che \'i'g~o pr(•senll~ in SPnato. 
FresJ.denta. A tcrn1i11i c!i·I noslro rt~olamento non 

si pnò rientrare in una tlisrussione 11m1ndo essa è 
chiu~a e 11 Senato ha dichiaralo di passare alla \'olazione. 

Se poi il si:;11or Senatore lll.1rlinen,;o inlendrsse 
muo1·cre un' inl1·rpcllanza 1p1alnnq11e al signor ~lini­ 
slro, allora lo pre:J1erei a ma111larn1i, a secoml.i Jcl 

' r1•;;ol:rn1r.nlo, in is..rit:o il so;rgt:llo della sua inlerpcl­ 
lan1.;1, che io c11m1111icl1erri al Srnalo et! ul )linislro 
pcrd1è si ri>ponila in 11uclla setlula che si crederà di 
fissar~. . · • 

Senalure Martinengo. La mia interpdlanza riusd­ 
rchhe fru-tr.1nca dopo che si fosse rnlolo la le;;1;e. 
Do111an1lu solo se il Senato nella ultima sua setlula, 
nella 11ualc ha òisi·us•O 11uesto pro_:elta, era in nu- 
mero lt·~alc. · · 
Presidente. Essendo il processo V!!rbalc dcll'ullima 

setlula stato approl'ltlo dal Senato, io non posso rilor· 
narc su ciò clie forma l'or::;ello di esso perchil /o . - 
troppo ri~pcllalii!e per me il mio Jcl Senato ... 

l'rc~o i si;;nori Senatori preoeuli a non volersi al­ 
lonlanarn dull' aula p~rchè non n;uucnno più che tlue 
a compiere il numl'ro le~ale. 

(Do110 alcuni 111i11nli entra110 ncll'dula tlue Senatori) 
Allualmenlc, il Senato essen•.lo i11 numero, si passerà 

ull.1 n1la7.ione s~~:·eta. 
I ùue prirni pro~elli che verranno in.votazione sonQ 
sef(nrnli: 
L Fonil:izionc Jella Ilonca tl'l!olia. 
\?. Yemlila di un po lcre demaniale annesso alla 

cl1i1·sa ili S.1nla ~l:iria in Fornò. · 
fiipclo clic )a palla nera t! nc~alirn e la bianca ar­ 

f,•rmatirn; chi i11le111le a1lullar1i la legge, drr~ne nel-­ 
l'urna hianca la ra Ila bianca e la nera nell'.urnu aera 
e chi invei·e inlende'rit~dlarla drrone la nera nel­ 
l'urna bianca_ e la bianca nell'urna nero. • 

(Il S1•nalore se;r..tario Ginori Lisci fa l'appello no­ 
minale) 

fiisultalo della vot:1zione: 
Fonila7.ione ·dt•lla Banca d'Italia. 

Yolanli 73 
Farnrcrnli 6 l 
Coulrari !l 

t:u Sc1:alure si a>knnr. 
TI Senato approva. 

'. ' ' '. l • 
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YenùiLa ili un podere demaniale annesso alla chiesa 
di Santa :llarià in Furnò. 

Yolan1i 
Farnre.101i 

7.i 
(j(I ' • 

Contrari 5 
Il Senato approva. 
Passeremo olla votazione della l1•j?ge per l'approvn­ 

zione della Convcmione colla Società Viuorio E111a· 
nuele per la costruzione della ferrovia Potenza - Con­ 
tursi - Ebo!i e svinculo ùi cauzione, e di quella per 
ùisrosizioui relative ai sequestri ed alle cessioni de- 
gli stipendi, ' 
Presidente del Consiglio. Domando la parola, 

• Presidente. Ila la parola il signor Presidente dcl 
Co11siglio. 

Prego i signori Senatori di ritornare ai loro sta lii. 
Presidente del Con_li:;lio. )ti rincresce di non es­ 

sermi trovato presente, quanto l'onorevoln Senatore 
Tecca ha annuuaiato alcune interpellanze che intende 
fare al ~linislro dq;li a[Jri esteri. 

Se mi fussi trovato presente, avrei subito r is..csto. 
Il ~li11i:<l1•ro non ha 11essu1111 difficoltà ml acce! are 

queste interpollunz», lla siccome avviene sposso che 
l'opinione pubblica esagera l'importnnzn 1!1-lle cose, 
masshne quando si trarla d'int-rpcllanzc sulla po.itica 
estera, io che non iuti-rulo mai in~:annare nessuno, 
deblio dichiarare fin d'o, a, chr. queste interpellanze 
avranno, almeno p1·r parte dd ~linistcro, h.n poca im­ 
portanza, in quanto che tulio ciò che si è potuto due 
ùi qualche momento, si è precisamente conscgunto 
nel lilrro dci documenti sulla politica estera, che venne 
distribulto a tutti i Senatori o Deputati. · 

L'onorevole Senatore T"cco può essere p1·rsuaso, 
· che se non si sono puhLLrnli ;1ltri documenti, è sc­ 
i;no che non si 1·ote1auo pubbli(are. 
lo vo1era fare 1pws111 ùichiar:izioue, perclrè non si 

desse, ripeto, all'inciùrn'e rclalil·o a:li! interpellanze 
dell'onore\·ole Senatore Tecco uu'iurportanza che 11011 
può a\ere. 

In quanto al i;iorno, in cui vo~liaRo fissarsi queste 
interpcllmrze, io sono a~li ordini di:! Stnalo •.. 
PreEldt}hte. Si polreLLe fissare m•·rcole•li ••• 
Senatore Tecco. Uomautlo l:i parola. 
Presidente. Ila la parola il Srnalure Tccco. 
Senalore Tecco. Dopo q1wllo che !°onorevole l're- 

sitlcnle dcl Consi:1lio si è compiaciuto ·dire ri~uart!o 
. all'annunzio dcl!e mie intcr11i!l1:111z·•1 non ho altrll a.I 
osser1·are per ora. lo non ho ccrta111cnlc la menoma prc· 
l~sa di d.1re importanza a cose che io mi lrùverci in 
i;ra1lo, piu di quanto possa cr~cl. rsi, di pro,·arc che 

pos<a:io awrnc. So pcrfellamrntc und1c per esperienza 
che podri srlri;ihue!tli si posson av~rc dal b.rnco mi- 
11isleriale ~u cerlr queslioui. fiicorrlo l'ullima inlerpcl­ 
lanza clie cl.lii l'onore di fare unilamcnle ad alcuni 
all1·i nri•·i coliL'(!hi, e non ho biso;;no di dire che la 
rispo,la fu ass:ri poco su11tlisfacente. Ciò non ostante io 
crc1lo 111io 1lon·rc di sollomcllcre al Senato alcune 
ossrrva1.ioni sui puuti clre mi paiono di per se slcssi 
di lale i111portanza, che se non l'hanno dalla parie di 
clri le esporr:1, ricsciranno gravissime cerio pel so;;gello 
sul 1p1~!e mi 1.ropunga di farle; so;:0cllo d'allronde 
ahb.1slanza i111licalo nei quallro capi c?ie eblii l'onore 
di furmularr. 11.•I rrslo sono iulcramcnte a disposi­ 
zi.,ne ilei Stnalo, e, per il giorno imlicalo, non man­ 
ch1•rj di pr,,sPnlare le mie os,;t'f\"alioni. 
Pre~lùcntc. ll11n1J11e le interpellanze del Senatore 

Tecro al si~uor l'rcsidtnle d..t Consiglio, s'intende che 
uHan111J h1ngo alla prima se1l11la pubblica. 
AnerlJ i si::nori S1•nalori clre dopo quesle due leggi 

1c n·i- aurora un·allr.1 da volare, cioè qnella sulla re­ 
visi:lne slraor.linaria d1·lle liste elettorali politiche., 
(Il :Scnatnrc Glnorl, Sryrctario, fa l'urpello nominale.) 
!'residente. Hisullalo della rn!Jzione: 
Per la lt·~~c relativa ni se11uestri e alle cessioni 

dq;li si i pendi. 
Yolanli 76 
farnrevnli 72 
Cunlrad . 4 

Il Sc11.1lo approrn. 
l'<·r J,1 lt•g;c approrntiva della Conl'enzione colla 

Socidà Vi,lorio Emanuela per la concessione della 
fo:-rol'ia l'ùlc11za-Contur~i·ELoli, e per lo svincolo di 
cuu7.ionr: 

Yolauli • 
FaYorernli 
Contrari • 

iG 
71 
5 

Il S1•nal:.1 appro•a. 
Ora &i verro\ alrullima v1ilazionc sulla legge che ri· 

guarda la revisione straordinaria delle liste elellorali 
pnlilich~. 
(Il Senatore Chiesi, Srgr~lario, r~ l'appello nominale.) 
P.isullHlo della rnlaliouc: 

Yolauti , 7:l 
Favorevoli (i8 
Coutrari • 5 

Il So•nnlo ap::rorn . 
A nc~to i si::nori Senatori che proba liii men le ci aarà 

sc1lula puhlilira J?iovccll, ma che in o~ni caso saranno 
avvl!rlili a domicilio. 

La se.tuia è scivl ta (ore 3 31 l.). 


